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PARTE UFFICIALE
Reale Ordine Civile di Savoia

suaMaestà ilne, con decreto del 25 febbraio 1919, su pro-
posta del ministro dell interno, presidente del Con-
siglio del Reale Ordine Civile di Savoia, ha no-

minato consiglieri dello stesso Ordine i signori :
prof. Fa seco Duamra, senatore del Regnog
prof. AcousTo Rieux, senatore del Regno.

GENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO.

A termini della deliberazione del Consiglio di presidenza in data
16 gennaio 1919, è aperto un concorsó per titoli e per esami ad
un posto di revisore dei resoconti parlamentari, con lo stipendio
di base, minimo di L. 5000 e massimo di L. 6000, da raggiungersi
quest'ultimo con cinque aumenti triennali, o'Itre gli aumenti pro-
porzionali portati dal Luogotenenziale decreto 10 febbraio 1918,
n. 107, e l'indennità straordinaria pel tempo di guerra di cui al
Luogotenenziale decreto 14 settenibre 1918, n. 1314.
I concorrenti dovranno presentare alla Presidenza del Sen ato (Uf-

flcio di segreteria) non, più tardi delle ore 12 del giorno 31 marzo
1919 la domanda in carta bollata da L. 2, i titoli e i seguenti do-
cumenti, debitamente vidimati e legalizzati:

a) fede di nascita, dalla quale risulti la cittadinanza italiana
del concorrente e l'aver egli compiuti i 25 anni di età e non aver

oltrepassati i 35 al 31 marzo 1919. Per gli impiegati attualmente in
e :Visio dello Stato, il limite di eta è di 38 aun¡; .

b) certificato di dver soduiafatto agh obblighi di leva:
c) certificato penale in data non anteriore al 1° febbraio 1919
d) diploma originale di laurea in giurísprudenza o in lettere

consegujta in una R. Univei•sità o in uno dei Regi Istituti di studi
superior1;

e) certificato comprovante i voti riportati dai concorrenti
nelle singole prove degli esami universitari o degli Istituti supe-
riori;

f) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica.
Sono titoli: le pubblicazioni'letterarie e giuridiche, i pubbliciuf-

fici abereitati, Pidoneità ottenuta in concorsi governativi.
I primi cinque candidati prescelti per titoliisaranno chiamati alle

seguenti prove di esame:
a) svolgimento di un tema sulle istituzioni parlamentari (il

tempo utile per la consegna dei lavori è di cinque ore);
b) breve svolgimento di un tema in lingua francese (il teropo

utile per la consegna dei lavori è di due ore)
c) compilazi'one del resoconto àimmario di una o più sedute

pubbliche del Senato;
d) correzione dei resoconti stgnografici di qixelle parti delle

sedute delle quali i canditati abbiano compilato antecedentemente
il resoconto sommario ;

e) prova pratica di stenografia.
A parità di merito saranno prescelti i laureati in belle letterd e

coloro che dimo reraune di conoscere altre lingue, con preferenza
alla lingua inglese o tedesca.
II vincitore del concorso non potrà esercitare alcuna professione,

nè collaborare nella stampa politica periodica; inoltre, durante le
interruzioni dei lavori parlamentari come durante le ferie, salva
la licenza annuale degli impiegati del Senato, sarà, ove occorra,
temporaneamente applicato ad altri uffici di concetto della Camera
vitalizia.

Roma, 28 gennaio 1919.

Il direttore di segreteria del Senato: R. Perrino.
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LEGGI E I3EC19.»ETI
11 numero 179 deMa raccolta ußteiale delle leggi e dei'decreti

del Regno contiens il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DRG.BNOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti
.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R decreto 16 maggio 1907, n 406, cbe ap-

prova il regolamento sugli assegni speciali di .bordo
ed i successivi decrati che lo modificano ;
Visto il Nostro decreto 11 agosto 1918, n. ff93;
Sentito il Consiglio superiore di marina :

Sulla proposta del ministro della marina ;
Abbiamo dècretato e decretiamo :

Art. 1.
È apportata l'annessa aggiunta al ragolamento sugli

assegni speciali di bordo, firmata, d'ordine Nostro, dal
ministro della marina.

.Ar t. 2.
Le disposizioni del presente decreto avranno effetto

dal 2 settembre 1918.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'It alia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1919.
· TOMASO DI SAVOIA

' Dat BONO.
Visto, 11 guardasispili : FAcTA.

Aggiunta al regolamento
sugli assegni speciali di bordo.

Alla tabella A annessa al regolamento sugli assegni speciali di bordo,
fra i gradi di contrammiraglio e di capitano di vascello, inse--
rire la seguente aggiunta :

Cariche
Grado

e funzioni

ArmamentoArmamento ridotto risepra
Tratta- Tratta-

Indennità mento Indennità mento
dicarica -tavola dicarica tavola
annua giorna- annua giorna-

liero Jiero

Sotto-ammi- Non in coman-
raglio do di nave.

. 900,00 23,50 (b) 900,00 15,00 (b)

(b) Oltre la quota dovuta alla mensa per essi, in conformità degli
articoli 9 e 14.

Roma, 2 febbraio 1919.
Visto, d'obline di S. A. R. 11 Luogotenente GeneralË di S. M. il Re:

D ministro della martna: DEL BONO.

15 numero 100 della raceoita N/ficiale delk leugt e dei decrett
Rei Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA ÐI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE TH
. per grazia di Dio e per volonth della Natomo

RE D' ITALIA
In virtù de1Pautorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei mint'stri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato r

i trasportigmarittimi e ferroviari, di concerto con que
del tesoro .

Abbiamo decretato e decretiamo :

,Art. L
Al personale dipendente dall'Amministrazione de

ferrovie dello Stato, in servizio alla data di pubblig
zione del presetite decreto ed assunto prima del f° ý
naio 19·19, ò concessa una indennità per una vc
tanto a compenso dei maggidri disagi dovuti alla Iñ
giore gravosità e difficoltà del servizio ferroviario
rante la pandemia influenzale ed a compenso d
maggiori spese cui durante la pandemia medesimi
stato maggiormente esposto per la natura del pfop
servizio.

Tale indennità è stabilita nella misusa di L. 2501
l'aggiunta di L. 50 per la moglie e di L. 25 per
scuna delle persone di famiglia, compresi i-figli p0
chò minori o inabili al lavoro, conviventi ed a c

rico.

L'indennità ò concessa agli eredi conviventi et
carico degli agenti di cui sopra, morti dopo il 30 giug.:
1918, nonchò agli agenti collocati a riposo dal 1° L
glio 1918 alla data di pubblicazione del presente de
ereto, ed in caso di morte ai loro eredi conviventi
a carico.

Al personale femminile l'indennità ò concessa n
misura suddetta di L. 250 coll'aggiunta alle vedov
nubdi di L 25 per ogni persona di famiglia nelle cor
zioni di cui sopra.s
Alle guardabarriere ej alle gerenti fermate no;)

corrisposta alcuna indentità quando sono appoga-
a congiunti agenti de11 Amministrazione; in tal caso a
guardabariiera o la gerente sarà considerata come

persona °di famiglia convivente e<1 a carico agli effetti
dell'indennità suppletiva spettante al congiunto.

Art. 2
Le disposizioni di cui sopra sono applicabili anchy

agli avventizi straordinari purchè in servizio ininter
rotto da una data anteriore al 1° gennaio 1919. Peï
coloro che a quella data avevano età minore di aun
18 Tindennità è ridotta a L. 150.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill<

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle led
e dei decreti del Regno d'Ittlia, mandando a chiung -

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÛE Nava - STRINGHEI

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

Il numero 101 della racco2ta ufficiale delle lffgi e dei dec.
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maedä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista la legge 22 maggio 19i5, n. 67i, sul conferi-
mento° al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno, e del
ministro segretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo

.

Art, i.
E conceduto un assogno monsilo:

a) di lire 30, ai funzionari, militari, agenti ed
operai, già appartenenti all'Amministrazione dello Stato,
provvisti di pensione ordinaria, sia o no privilegiata,
non superiore alle lire 3,000 annue lorde ;

b) di lire 20, alle vedove dei funzionari, militari,
agenti ed operai, già appartenenti all'Amministrazione
dello Stato, provviste (ti pensione ordinaria, sia o no

privilegiata, non superiore alle lire. 3,000 annue lorde.
A 'coloro che sieno provvisti di pensione annua fra

le liro 3,000 e le lire 3,360 o le lire 3,2 10, nei casi ri-
spettivamente stabiliti alle lettere a,) e b), il detto as-

segno ò determinato in misura tale da non superare,
unitamente alla pensione, le indicate somme di lire
3,860 e lire 3 240.

Alt. 2.
Le disposizioni dell'articolo precedente si applicano

anche per i pensionati e per le vedove che godano di
assegno continuativo a carico del fondo pensioni per
il personale delle ferrovie dello Stato.

Art. 3.
Le disposizioni dei due precedenti articoli non sono

applicabili a coloro che prestino opera retribuita presso
16 Amministrazioni dello Stato o altre amministrazioni

pubbliche o che siano ufficiali richiamati dg congedo,
ovvero ricavino proventi dall'esercizio della propria
attività o dal possesso di beni di foriuna, semprechò
la retribuzione goduta e i nroventi realizzati sieno al-
meno uguali all'assegno massimo che potrebbe . Joro

spettare ai sensi del pr.esente decreto. -

Qualora la retribuzione o i proventi r¾ultino infe-

pio16i all'assegno, quest'ultimo può essere ragguagliato
alla differenza.

Art. 4.

Coloro che intendano di ottenere l'assegno di che

agli, articoli i e 2 devono attestare ai sindaci dei ri-

spettivi Comuni di residenza, con dichiarazioni giurate,
di non godere, in aggiunta alla pensione, di alcuno
dei proventi indicati nell'articolo precedelite, ovvero
di goderne in misura inferiore all'assegno massimo che
potrebbe loro spettare, in base agli articoli i e 2, ni
ilni dell'assegnazione dolla differenza di che all'arti-
colo 3. Le false attestazioni sono punite a norma del-
l'articolo 279 codice penale.

Art. 5.

Il presente decreto avrà applicazione per gli anni
solari .1010 e t920.

Art. G.

Con decreti del ministro del tesoro saranno inscritti
nello stato di previsione dolla spesa del Ministero del
tesoro i fondi necessari per l'esecuzione del presente
decreto nei rapporti dei pensionati e deÌle vedove di
che all'artico,1o I.

Le spese necessarie per l'esecuzione del presente de-
cretó, nei rapporti dei pensionati e delle vedove di che
all'articolo 2, saranno a carico del fondo pensioni per
il personale delle ferrovie dello Stato.

Orduramo che d proteine decreto, munito del sigillo
dolo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
oggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

thinnque spetti di osservarlo e.di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 27 febbraio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.

Omsoo - STRINGHER.

Visto, Il guardar ;ür: FUTA.

1; nymero 193 della recok ugefak ddle ley7i e dei deeregg
dei Regno contiene il reppente decreio :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di-Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autoritä a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re con la legge 23 maggio 1915,
n. 671 ;
Uditõ il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del guardasigilli ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giudizia e dei culti;
Abbiamo decretato e dceretiarno:

Articolo unico.

L'articolo primo del Nostro decreto in data 27 gen-
naio 1010, n. 76 è così rettiûcato:

« È esteso a sei mesi il termine di due mesi dopo la
cessazione dal servizio militare, stabilito dall'art. 5 del
Nostro decreto 26 dicembro 1916, n. 1769 ».

« Nulla è innovato circa if termine stabilito dal pri-
mo capoverso dello stesso articolo pel pagamento delle
quote di fitto non corrisposte ».
Ordiniamo che il presente decreto, muni o on) simillo

chiunque spani di osaarvaio e di ario ossarvare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Fxora.

Vino, il guardasigilli: FAcTA.

D numero 108 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deer¢ti
<tl Regno contzene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio a per volontà della Nazione

Rff D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi do!egata;
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In virt(1,delle facoltà conferite al Governo del Re
con lage e 20 maggio 1918,¾.4671;
Udito 11 Obusiálio dei ministri;
Su proposta del ministro segretario di Stato per gli

afari della guerra, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al personale addetto, pel servizio di inquadramento
e governo, ai cenfri istituiti alle dirette dipendenze
del Comando supremo del R. esercito per raccogliere
i prigionieri italiani liberati in seguito all'armistizio
concluso.con le potenze nemiche, spettano le inden-
nità di guerra di cui al R. decreto 23 maggio 1915,
n. 677, esclusa, sempre, quella di entrata in campagna.
Le stesse indennità spettano anche al personale pro-

Veniente dalla prigionìa, che, dai Comandi dei centri
di raccolta, sia destinato all'inquadramento e governo
dei prigionieri, limitatamente, si intende, al periodo di
tempo i cui è effettivamente adibito a tale funzione.

Il trattamento di cui al 1° comma dell'articolo pre-
eedente spetta pure al personale addetto, per il ser-
vizio di inquadramento e governo, ai campi di con-
centramento prigionieri di guerra, posti alla diretta di-
pendenza del Comando supremo del R esercito.

Art. 3.

11 presente ereto, per quanto riguarda il perso-
nale dei centri i raccolta prigionieri italiani liberati,
ha vigore dal giorno dell'istituzione dei centri stessi;
nientre, per quanto riguarda il persoriale dei campi
di concentramento prigionieri di guerra, entra in vi-

gore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßeiale del Regno. ,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

lpggi o dei decreti del Regno d'Italia, inandando a

chiunque spetti. di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addì 20 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - CAVIGLIA -- STRINGHER.

Visto, Il guardasigslis: FACTA. ·

Ji numero 194 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestô

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio.e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri

conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggiot
191,5, 11. 671 ;

Ve fùte le leggi 30 giugno 1889, n. 6144 (serie 3.
sulla pubblica· sicurezza, e 19 giugno 1913, n. 632,
contro l'alcoolismo, e i relativl regolamenti;
Veduti i Nostri decreti 19 ottobre 1916, n. 1364, 16

novemb=e 1918. n. 1528 e 21 dicembre 1916, n. 1785,
nonchò l'art. 14 del Nostro decreto 4 gennaio 1917,
n. 5 ;

Sentito il. Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-.

nistri;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Articolo unico.

Sono abrogate le speciali limitazioni portate dai su-
indicati decreti Luogotenenziali 19 ottobre 1916, n. 1364,
16 novembre 1916, n. 1ð28, e 21 dicembre 1916, n. 1735,
circa gli esercizi pubblici cputemplati nell'art. 50 della
legge di pubblica sicurezza, i teatri, i cinematografi, i
locali dove si danno spettacoli di varietà e tutti gli
altri locali.destinati a spettae.oli o trattenimenti pub--
blici, le società, i circoli e le altre associazioni o luoghi
di riunione e convegno, nonchè, in particolare, circa i
cinematografi dall'art. 14 delPaltro decreto Luogote-
nenziale 4 gennaio 1917, n. 5.
Ë data facoltà ai prefetti, ·sentita la Commissione di

cui all' articolo 2 della legge 19 giugno 1913, n. 632,
contro l'alcoolismo, di abbreviare, per alcune catego-
rid di esercizi, l'orario stabilito in conformità dell'ar-

ticolo 3 de$a legge medesima e 56 della legge di P. S.
30 giugno 1889, n. 6144, serie 32

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gassetta
s/ßeiale del'Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1910.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

Visto, Il guardasigilli : FAcTA.

IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO COL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO

E IL LAVORO

Visto l'art. 33 dello statuto per l'Istituto nazionale dei cambi con

l'estero, il quale articolo fissa 11 termine per la comunicazione del
bilancio del predetto Istituto al Collegio dei sindaci e quello per
l'esame, da parte del Collegio, del bilancio comunicatogli;
Considerata la opportunità di prorogare al 30 giugno 1919 it ter-

mine per la comunicaziono al Collegio dei sindaci del bilancio del-
l'Istituto per l'anno 1918;

Determina:

Il bilancio per l'esercizio 1918 dell'Istituto nazionale per i cambi
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con Pestero.e la rolativa relazione,.saranno· comunicati entro il 30
Stigno 191§ al Collegio dei sindaci.
Il Collegio, entro 20 giorni da quello della comunicazione, esami-

nerà 11 bilancio e stenderà la propria relazione.
Roma, 27 febbraio 1919.

Il ministro del tesoro: STRINGHER.

Il ministro per l'indtistrio, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

IL ÈINISTRO DELLE FINANZE -

Visto l'art. 6 del decreto Luogotenenzialp 4 febbraio 1917, n; 161,
che da facoltà di determinare i prezzi di vendita della saccarina e

dello zucchero di Stato, nonchè la misura del compenso da corri-

spondere ai rivenditori dello zacehero stesso;
Visto il doereto Ministeriale, n. 917, del 25 giugno 1917, col quale

furono fissati il prezzo attuale dello zucchero di Stato e il com-

-penso di cui sopra;
Visto il decreto emesso dal Ministero degli approvvigionamenti e

consumi in data 30 settembre 1918, col quale à stato aumentato il
prezzo base dello zucchero cristallino, già fissato per la campegna
saccarifera 1917-918;
Ritenuta la necessità di modißcare il prezzo attuale dello zue-

ohero di, Statò, in consegueúza dell'aumento apportato al prezzo
dello zucchero ordinatio e degli aumenti verificatisi nel costo degli
altri elementi della produzione dello zucchero saccarinato; .

DECRETA:
Art. 1.

- A datare dal 1° inarzo 1919:
Il prozzo di vendita al pubb.lied dello zueehero di Stato viene fis-

sato in lire setto por ogni'chilogramma.
Il prezzo di vendita dello zucchero di Stato ai titolari dei depo-

siti di distribuzione, contemplati dall'art. 6 del decreto Luogotonen-
ziale 11 mafzó 1917, n. 3Ì4, viene fissato in lire sei e centestmi set-
tantacinque (L 6,75) per ogni chilogramma.

, Art. 2.
Sullo zucchero di Stato, esistente alla data anzidetta nei depo-

siti di diátribuzione, sarà dovuta dai titolari dei depositi stessi la
differenža di prezzo in ragione di centesimi cinquantä per ogni chi-
logrymma.
II.presento decreto sara registrato alla Corte dei conti e verrà

pubblicato nella Garrette uþeiale del Regno.
Roma, 1° febbraio 1919.

Il ministro: MEDA.

ERRATA-CORRIGE.
Nel decreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, relativo alla nomina

del comm. dott. Giuseppe Pannunzio a consigliere d'aiministra-
zione delle ferrovie dello Stato, per omissione nella copia trasmes-
saci, deve aggiungersi la firma (,li S. E. Villa, in conformità del-

l'originale del decreto stesso, e come qui si rottiflea.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi generale d'esercito cavaliere di Gran Croce, Armando Diaz,
capo di stato maggiore dell'esercito;
31sto l'art. 251 del Codice penslo per l'esercito ;

*

Visto il regolamento 25 maggio 1918 sulla procedura da seguirsi
davanti ai tribunali di guerra ; a

Visto 11 Codico penale per l'esercito ;
ORDINIAMO:
Art. 1.

Gli articoli 9 e 10 del Nostro regolamento 25 maggio 1919, sulla

procedura da seguirsi davanti ai tribunali di guerra, sono sostituiti
dai seguenti:

Art. 9. - Sono soggetti alla giurisdizione militare entro i con-

fini del Regno:
a) per qualunque reato contemplato dal Codice penale per

l'esercito o per i reati previsti dagli articoli 371 e 375 Codice Pe-

nale ordinario, le persono menzionato nell'art. 545 Codice penale
esercito o che altre leggi, bandi o doereti assimilano, agli efetti
penali, ai militari;

b) chiunque commetta i reati di tradimento, spionaggio, de-
vastazione o saccheggio.

Art. 10. - Sono soggette alla giurisdizione militare nei terri-

tori occupati dal R. esercito, fuori dei confini del Regno:
a) i militari e le altre persone indisate nella lettera a) del-

l'articolo precedente per qualsiasi reato previsto dal Codice penale
per l'esercito o dal Codice penale ordinario o da altre leggi, de-
creti o bandi;

b) chiunque couimetta,qualsiasi dei reati menzionati nella
lettera a) dell'articolo precedente in connessità e complicità collen
persone indicate nell'articolo 545 Codice penale dell'esercito, ov-
Vero si renda colpevole di vie di fatto contro le medesime ;

c) chiunque commetta i reati contemplati nell'art. 546 Codico
penale dell'esercii ," che altre leggi o bandi espressamento defe-
riscano alla cognizione dei tribunali militari.

Art. 2.

All'art. 16 del regolamento 23 magglo 1918 sulla procedurai da
seguirsi davanti at tribunali di guerra é sostituito il seguente:

Art. 16. - La competenza a conoscere del reato, di diserzione,
qualora l'arresto o la costituzione dell'imputato avvengano in zona

dichiarata in istato di guerra, à regolata dagli articoli 12 e 14 del

prosente regolamento: nel caso contrario, spetta al tribunale mili-
tare nella cui giurisdizione sia stato eseguito l'arresto o sia avve-

nuta la costituzione.
I .procedimenti contro imputati latitanti sono demandati ai tribu-

nali militari territoriali nella cui giurisdizione è situato il distretto

di leva dell'imputato.
La competenza a conoscere dei reati commessi durante il periodo

di licenza o di temporanco allontanattiento del militare od assimi-
lato dal proprio reparto ò·regolata dall'art.328 Codicopenale
esercito.

Art. 3.

La presente ordinanza entrerà io vigore il 24 febbraio 1919.

Addl 22 febbraio 1919.
Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

.

DISPOSIZIONI DIVERSE

.

MINISTERO
PER IANDUSTRIA, IL COMYlERCIO E 16 LAVORO

E IvlINISTERO DEL TESORO

Corso uŒclala dell'oro agli effetti deltart. .59 del Codice di com-
mercio o dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno 23 febbraio 1919, da valero dal giorno
21 febbraio al viorno 3 marzo 1919: L. 123,18.

Roma, 22 .febbraio 19 9

.DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASãJCURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 27 febbraio 1919.

CONSOLIDATJ
Con godimento Notein corso•

3.50 °/o netto (1906) . . .
81.64 ...

8.50 °|, netto (1902) . . .

3°/,Iordo ........ -- ....

& °/ uotto , , .. , , . . .
87 58 -
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1VIIlkTISTERO DEL TESORO

Direzione generale gel debito pubblieo

(Elenco it. 30). 26 Pubblicazione.
til dichiara olio lo rendite sogneutt, por errore ocooro Rolle indleamwnt (mte dal rtomedenti all'Amministrazione del Debito pub-

bÍloo, Tennero intestate o vincolate <ome alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo qùelle 171 risultanti lo vore indicast,91 dei titolari dolle vendite stesse:

Ammontare

Dobi',o della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 2 3 4 x 5

3,50°/, 987 350 - Di Marcoberprdino AngiolinÀ fu Pasquale, DiMarcobernardinoAngiolinafuDomenico,
Mista nubile, dom. in Busca (Cuneo) nubile, dom. come contro
360575 10 50 Anniballo Felicia fu Michefe, minore sotto la Anniballe Maria Felicia fu Michele, minore

patria potestå della madre Scampamorto oco. come contro
Filomena di Pasquale ved. Anniballe, do-
miciliata in Agnono (Campobasso)

360578 3 50 Intestata como la precedente con usufrutto Intestata come la precedonte con usufrutto
vitalizio a Scampamorte Filomena di Pa- come contro
6gualb Ved. di Anniballo Michele '

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto (9 febbraio 1911, n. 298, si d44a
ehigaque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazlone di questo avviso, ove non sieno sáto notid-
este opposizioni a questa Direzlono generalo, lo intestaziont suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 15 febbraio 1919. Ti <hreuors generate : GARBAzZI.

CORTE DEI CONTI

Pensioniprivilegiatedi guerra liquidate dalla sozione IV.
Adunanza del 20 dicembre 1917:

Genitori.
Carbonari Ferdinando di Felice, soldato, L. 210 - Bif(11co Angolo

di Domenico, id., L 630 - Pacellioli Luigi di Giuseppe, id., lire
630 - Faltoni Loronzo di Umberto, caporale, L. 810 - Pozzali
Maria di Volpi Andrea, sergento, L. 1123 - Santilli Angelo di
Luigi, soldato, L. 630 -- Alborghetti Lorenzo di Luigi ed Ales-
sandro, caporale, L. 840 - Sansono Luigi di Pasquale, soldato,
L. 630 - Parazzoli Giovanai di Luigi, id., L. 030 - Vesco Ma-
rio di Comazzi Michele .e Giovanni, caporale, L. 840 - Gatti-
noni Giovanni Lorenzo di Giuseppe, soldato, L 630 - Doginni
Andrea di Giovanni, id., L. 630 - Rastelli Tolomeo di.Nino,
id.,, L. 030.

Barsotti Leopoldo di Egidio, soldato, L. 630 - 'Raineri An-
tonio di Giovantti, sergente, L. 1120 --- Lisanti Felicia di Rie-
cardi Pietro, soldato, L. G30 - Fantanti Pasquino di Giulio,
id., L 630 - Picato Donato di Giovanni, ida L. 630 - Puri-
celli Pietro di Amedeo, caporale, L. 840 - Carloni Cesare di
Luigi, soldato, L. 630 - Bertallo Elisabetta di Veneto, id.,
L 630.

Mastandria Angolantonio di Remo, soldato, L. 6'10 - Castorina Sal-
vatore di Ligrosti Carmelo, id., L. 630 - Ra-va Carlo Amedeo
di Pietro, id, L. 630 - Meo Giuseppe di Francesco, id., L. 630
- Crocioni Rosolinda di Falucca Domenico, id., L. 630 - Ta-
vecchia Angefo di Emilio, sorgente, L. 1120 '- Roack Natale dÎ
Giuseppe Antonio, soldato, L. 630 - Alaiocco Giovanni di Ste-
fano, fd., L. 630 - Marl o De Mare Giuseppe di Gregorio, id.,
L. 630 - Pirretti Pietro di Giovanni e di Lorenzo, id., L. 030.

Chessa:Antonio di Giovanni, soldato, L. 630 - Marrocebi Maria di
Costantini Giov. Battista, id.. L. 630 - Cha Maria di Cappello
Giacomo, id., L. 630 - Si•inno Antonia di Fasano Luigi, ià,
L. 630 - Minguzzi Ettore di Aldo, id., L 630 - Dante Salva-
.tore di Alfonso, sergente, L. 740 -- Rizzi Angola di Galli En-
rico, soldato, L. 630 - Campi Michele di Alfredo, caporal mag-

gioro, L. 300 - Panigo Faustino di dottardo, soldato. L. 630 -
Lazzara Antonino di Antonino, aspirante utliciale, L. 1000 -·

Baglio Maria Rosa di Lazzara Antonino, id., L. 1500 - De Ga-
speris Luigi di Giuseppe, soldato, L. 630 - A adia Maria di
Gottani Ariodante, td., L. 630 - Buricchi O avio di Enrico
id., L. 630 - Generali Domenico di Salviuoci Alessandro; id.,
L. 630 - Antonacci Nicola di Nicola, id., L. ô30 - Incorohati
Luigi di Ernesto, id., L, 630.

.

Bivona Rosa di Battiglieri Giuseppe, soldato, L. 630 - Grassi Glo-
vanni di Alessandro, caporale, L. 840 - Minian Sofla di Cem-

* balo Pasquale, soldato, L. 630 - Bruno Gennaro di Pleiro
caporale, L 840 - Gullo Maria di Fontana Biagio, soldato,
L. 630 - Palese Vito Antonio di Camio, id., L. 630 - Gaspar-
roni Domenico di Lauro, id., L. 630 -- Salvetti Maria di Pacetti
Cirillo, caporale, L. 840 - Busetti Angelo di Antonio, soldato
L. 630 - Albian Antonino di Giovanni, id., L. 630 - De An-

geli Bonifacio di Luigi, id., L. 630 - Todaro Giovanni di Sal-
vatore, id., L. 630 - De Benedettis Vito di Domenico,id., L. 630
- Guarino Vincenzo -di Domenico, caporale, L: 840 - Pieralloo
Cateriaa di Sisti,Fortango, soldato, L. 630 -- Di Martino Ro-
saria di Vistrano Pietro, id., L. 630.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

settori esteri.
L'Agenzia Stefani comunica: -

VARSAVIA, 25. - Per mezzo della Sottocommissiono inviata a

Leopoli dalla Commissione interalleats, à stata e nolusa una so-

spensione d'armi fra polacchi o ruteni.
Domani avrà luogo una Conferenza fra i delegati golacchi e ru-

ten) alla presenza della Sottocommissione interalleata per stabilire
le condizioni definitive dell'armistizio.
ROMA,. 27. - In occasione d fla partenza dalla Francia degli ope-

rai militari italiani, il ministro francese Loucheur ha indirizzato a
colonnello ispettora Mazza una nobile lettera nella quale, in nome

del Governo della Repubblica, esprime particolari ringraziamenti
per il concorso prezioso che'guesti operai militari hanno apportato
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alla fabbricazione del materiale di artiglieria occorrente agli al-
leati.
È notevole che in questa lettera il ministro Loucheur constata la

importanza del rendimento di tale mano d'opera e tiene a far ri-
levare lo zelo e l'attività che gli operai militari italianihanno mo- .
strato durante il loro soggiorno in Francia* e particolarmente du-
rante le gravi ore che sono seguite all'offensiva tedesca della pri-
mairera 1918 e che hapno' preceduto la contro1Tensiva degli eserciti
alleati.

Com.e è noto gli operai militari italiani furono inviatiin Francia
alla fine del 1917. Essi erano raggruppati in centurie, comandato
da utRciali subalterni, e.costituite da ingili alle fatichediguerra.
Durante la loro permanenza in Francia hantio lavorato negli sta-
bilimenti di artiglieria e nelle polveriere dipendenti dal Ministère
de l'armement et des fabbrications de guerre.
PARIGI, 27. - Ieri l'incrociatore Estress à partito da Gibuti per

Colombo. L'incrociatore è iri rotta verso.l'Estremo Oriente; toccherà
Saigon e poi proseguirà fino a Vladivostok.

a

La Confere per la pace
L'apanna metami comunica:
PARIGI, 27 (Utilciale). - La riunione dei ministri delle potenzo

alleato of associato ha avuto luogo oggi al Quai d'Orsay dalle ore 15
alle 17,30.
11 signor C(émenceau é tornato a prendere contatto con i delo-

gati della Conferenza.
Su proposta americana, à stato deciso l'ordinamento di una Com-

missione centrale per le questinai territoriali. È stata poi udita la
esposizione della questione sionista. fatta dal dottor Weizmann e dal
signor Sekolow in nonio della organizzazione sionista, dal signor
Silvain Lewi, professore al Collegio di Francia, membro della Com
missione "per la Palestma, dal signor André 4 nome della organiz-
zazi ne sionista francese o dal signor Onssischin a nonie degli ebrei
russi. La prossima riunione avrà luogo sabato alle ora 15.

fy TOKlö, 27. - Le convenzioni cinomgiapponesi, ehe compreur
dono iÌ trattato di Pechino del. 25 maggio 1915 e gli accordi del 24
settembre 1918, sòno state comunicato.ai membri della Conferenza

per la pace.
11 trattato di fec¾no sancisce il riconoscimento da parte della

Cina di qualsiasi accorio che potesse essere stipulato fra il Giap-
Pone e la Germania circa lo Scian Tung.
Se la Cina vorrà costruire una ferrovia collegante Ce Fu o Long

Kaw alla ferrovia di Kieo Ciu T4i Nan, e se la Germania rinun-
cierà al suo diritto di fornire i capittli per la ferrovia Ce Fu Wei
Hsien, la Cina dovrà negoziare con i okpitalisfi Giapponesi.
Se alla fine della guerra il Giap ne avrà il diritto di disporre

liberamento della baia di Kiao Ciao aso restituirå questo territo.
rio alla Cina, a condizione che il Porto di Kiao Ciao sia intera-
mente aperto al commercio. ,

,
•

Con gli accordi del 24 settembre 1918 il Giappone si impegna di
ritirare tutte le sue truppe dallo Scian Tung lasefando soltanto un
distaccamento a Tai Nan e di concentrare tutte le truppe a

Tsing Tau.
Quando la questione delle proprietà libere appartenenti ai tede-

achi sara risolta la ferrovia sTsing Tau Tai Nan diverra una impresa
.

cmo- lapponese.
Si ouviene inoltre fra la Cina ed il Giappone che i capitalisti

giapponesi negozieranno un prestito per la costruzione delle fer-
rovie Ta Si Nan Shunth e Xasmi Su Ceu, e di tre linee ferroviarie
in Manciuria.

PARIGI, 27. - La Commissione per la legis1zione internazio-
nale det lavoro ha tenuto oggi, sotto la presidenze, di Gompers, la
15a gga riunione erl ha condotto a termine la discussione circa le

condizioni per ottenere ulteriormente una raodificazione dell'orga-
nizzazione internazionale del lavoro, di cui o stata proposta la crea--
zione.

La Commissio.no si è poi messa d'accordo cirea gli articoli· del
progetto britannico, relativi alle condizioni alle quali una colonia
potrebbe aderira ad una Convenzione che Yenisse stabilita dalla pro-
gettata Conferenza del lavoro.
La Corferenza ha inoltre esaminato il caso particolare dell'ade-

sione di uno Stato federale alla Convenzione internazionale del la-
voro ed ha discusso le condizioni provvisorie por la convocazione
della prima riunione della Conferenza internazionale progettata,
decidendo che la riunione stessa abbia luogo nelPottobre prossimo.
Infine la Commissione ha intrapreso la discussione della costitu-

zione dell'organismo direttivo dell'Ufficio internazionale del lavoro.
4*g PARIGI, 27. - La Commissione incaricata dello studio della

questione ceko-slovacca ha tenuto la sua prima riunione al Qual

d'Orsay ed ha nominato presidento Jules Cambon e vice presidente
il marchese Salvago Raggi. Essa ha poi condotto a termine l'esame
della questione relativa alla .presenza dei tedeschi in Boemia ed ha

intrapreso lo sta lio dolla questione della Slesia.
La Commissione fluanziaria si è riunita al Ministero delle finanzo,

sotto la presidenza dell'on. Crespi, ed ha terminato l'esame delle

questioni finanziarie, che saranno prossimamente sottoposte al

Consiglio dei dieci.
La Commissione si poi aggiornata a venerdi 28 febbraio.

Fra il generale Graziani.e 11 generale Diaz

L'Agenzia ßtefani comunica:
PADOVA, 27. - Il generale Graziani, comandante il 12° corpå di

armata francese in Italia ha inviato la seguente lettera di congedo
al generale Diaz :

« L'esternare a V. E. nell'istante in cui mi allontano con la mag-
' gior parte delle mio truppe l'impetituro ricordo òhe i miei ufBciali,
graduati e soldati porteranno seco dall'Italia, è per me un piacere e
un imprescindibile dovero.

Sugli altipiani e sul Piave essi hanno divise le stesse fatiche e

gli stessi pericoli dei loro fratelli d'arme italiani: hanno provate le
stesse emozioni e le gioie della comune vittoria.
Nei giorni di riposo sono stati accolti dalle vostre truppe e dalla

popolazione 'con infinita cordialità, e simpatia e le numerose ami-
cizie nate dalla guerra non morranno thai. Na io dimenticherò le
infinite cortesie che mi vennero prodigate e che resero sl tacile
l'esercizio del mio comando. Né dimenticherò il grande onore fat-
tomi nell'affidarmi, per la battaglia di Vittorio Venato, il pomando
di un'armata, composta in parte di vostre grandi unità. I loro co-
mandanti sapevano che io contavo sq di esse come sulle mio pp-
prie truppe:.ed esse hanno dato prova ditutto il loro valore od
audacia in un cimento irto di ogni rischio e difflooltà.
Noi vi lasciamo partendo le spoglie det nostri camerati caduti

sui campi di battaglia: noi vi affidiamo quelle sacre tombe ben
sapendo come esse saranno oggetto della vostra pia e costante

cura.

E nell'esprimero i più cordiali auguri ai miei camerati italiani di
ogni grado, al momento di lasciarvi prego V. E. di accettare l'as-
sicurazione della mia più rhlpettosa e sincera devozione.

Graziani >;
S. E. il generale Diaz ha così risposto:
< Caro generale, nell'ora in cui le valorose truppe francesi,'dopo di

aver condiviso con noi le asprezze dei duri cimenti e le gioio dei

giorni più lieti, si dispongono ad allontanarsi dalle nostre truppe
per far ritorno verso la loro patria vittoriosa, mi è grato rivolgere
loro il più fervido mio pensiero, mentre porgo a tutti i combattenti
di Francia, cosi nobilmento partecipi alle più opiche lotto, il saluto
fraterno che, interprete sicuro dell'unanimo sentimento dell'eser-
cito italiano, oggi invio loro rievocando con memore e cammossa

amniirazione, i sacri ricordi del Tomba, degh altipiani e del Piave.
Lottando fianco a fianco e con pari fede nelle battaglie supreme,

inspirandosi ad un identico ideale, compiendo gli uni per gli altri,
con generosa abnegazione, i più cruenti sacrifici, i combattenti di
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Francia e i combattenti d'Italia, hanno ereato fra due liberi popoli
un.nuovo ed indissolubile legame di golidarietà e di affetto: que-
sto vincolo, sorto nel giorni delle prqvp più ardue, consacrato dal
sangue di tanti eroi, sopravviverà nel: comune trionfo.
Ei ora mi consepta di esprimerle, caro generale, le mie più vive

gritzie e tutto il mio più alto apprezzamento per la preziosa opera
di oordiale collaborazione da lei prestata con tanto valore e con cosi
chiaroveggente perizia.
L'Itallà non dimentieberà mai che 16 gloriose bandiere della Fran-

ola eroica furono unite al tricoloro italiano nello ore più memora-
bili dollst sua storia.
Voglia gradiro gli atti della mia particolaro stima ed i sensi della

mia sincora amizia.
Il generale capo di stato maggiore dell'esercito: Dia: ».

In morte di hiicola Lazzaro
Ieri, alle ore 16, come annunziammo, obbe luogo il trasporto fu-

nebre della salma del comgiianto nostro redattore capo comm. Ni--
cola Lazzaro.
Il mesto corteo, numerosissimo, dall'abitaziono dell'estinto mosse

lentamente vèrso piazza del Collegio Romano, o quindi, attraversato
il corso Umberto, sostò in piazza SS. Apostoli, dovo il vice presidente
dei veterani, comm. generale Enrico Specher, tessè, con elevate pa-
role, Çelogio del defunto commilitone e patriotta. Per la nostra Gax-
getta, 11 collega camillo Tommael pronunciò il seguento discorso: .

< Troppo grave e penoso uffl'eio mi ha commesso la bontà dell'il-
lustro nostro direttore, comm. Perusy, impossibilitato, . por ragioni
dL salute, a presenziare .questa mesta cerimonia, coll'afIldarmi
l'incarico di porgere l'ultimo tributo di stima e di affetto al nostro
povero e oaro amico e collega comm. Nicola Lažzaro.
Perché, in poche frettoloso parole, male si può illustrare una

mita di quasi ottant'anni, tutta spesa per il bene del paese o della
patria, sia coll'opera fattiva, prendendo egregia parte a tre campa-
gaO BaziORali, Bis col diuturno lavoro della stampa, dove Popera di
Ini seppe emergere.sempre equanime e serena, da guadagnargli in
essa non uno degli ultimi posti.
Dirò, che il nostro compianto amico e collega Nicola Lazzaro, fu

un buon cittadino: fu un buon padro di famiglia; tu un buon pa-
triotta. Questo elogio, veramente meritato, mi diso.bbliga', in questo
niomonto dLdolore e di commozione, ad aggiungere altro parole,
che non potrebbero dir mai quanto sarebbe necessario a rilevare i
suoi meriti e le sue virtà. -
E cos), nel far punto, a nome di tutti quanti siamo qui d'attorno

álla tua bara, io ti saluto riverentemento, o Nicola Lazzaro. Il tuo
nome non morirà tpnto presto: lo custodiremo noi, memori del tuo
valore e della tua bontà: lo orioneranno i tuoi figliuoll, nel seguire
scrupolosamente Étgoi esempt imitabili; o se non ti vedremo più,
01 68781 Sempre vicino, consigliere o inspiratore .a ben fare o a

saggiamente operare. Addio, indimenticabile amico e collega ».

Fra.la generale commozione, ebbero, cost, termine.le ultime ono-
ranze rese al nostro amato redattore-capo, alla famiglia del qualo
rinnoviamo le più profonde e sincere condoglianze.

CRONACA ITALIANA .

In onore di S. A. R. In duelmessa dMosta. - 8. A. A.
la duchessa d'Aosta è arrivata ieri a Bruxelles ed ð etata rioovuta
alla stazione dal Re.
Nella serata obbe luogo in suo onore un pranzo intimo al pa-

lazzo Reale.

Per le fanalglierdet militari amerleani resideniti
in Italia.--. L'addetto militare dell'ambasciata americana comug
nica :

Allo scopo di agevolare le famiglie residenti in Italia di militari

americani, si fa notó agli interessatMhe gli utilei cui debbono .ri-
volgersi per dati, schiarimenti e reclami nei diversi casi sono i so-
guenti:

1. Per notizie dei militari: q) se prestano servizio in America:
The Adjutant general of the army the war department Washing-
ton, D. C. Stati Uniti d'America; b) se in Europa: Central records
Office, A. G. D. G. H. Q. American expeditibn forces Francia.

2. Per schiarimenti o reclami sussidi, o pár ciò che riguarda la

assicurazione dei militari: Commissariato dell'emigrazione, via Bon-
compagni 30, Itoma.
Smentita. - L'Agenzia Stefani compnica: y Alcuni giornali

accennano all'evento della istituzione del monopolio sul vino, e
alcuni oircoli di industriali, commercianti e produttori se ne sono
preoccupati.
Quí%ta preoccupazione notË ha ragion di essere. Sta di' fatto che

la sezione della Commiskione del dopoguerra, per i provvedimenti
ûnanziari, ha pubblicato una sua relazione, in cui è compreso il
progetto por la. creazione di un grande ente nazionale, , destinato
alla fabbricaziöne e al commercio del vino.
Mi nessun 1)rovvedimento di Governo si prepara, e tatito meno

ó stato preso, iu questo argomento. Ed anzi ci risulta che, data la
situazione del momento, un simile provvediraento può ritenersi
escluso ».

TELEGRAMMI STEFA.NI
LOÑDRA, 27. - La Ûonferenza del lavoro convocata dal Governo

allo scopo di cercare i me2zi per rendere impossibili gli scioperi
prima chè siano stati sottoposti ,ad un tribunale imparziale, si è

,
idiziata stamane a' Westminster.
Presiedeva il ministro del lavoro; fra le rersonalità presenti

soko stati notati il primo ministro Lloyd George, il presidente
del e board of Trade » ed il controllore dei viveri.
Erano presenti 800 delegati nelle principali associazioni padro-

gali ed erano rappresentate le Trades Unions di tutto il paese.
Sir Robert Horne, ministro del lavoro ha pronunciato un discorso.
Il Daily Mait ha da Berlino che i monarchici prevedono un colpo

di stato da parte degli ufficiali.
Gli uficiali monarcidei si riurifrono segretamente il 16 corrente

nel castello di Charlottenbourg, su convocažione' del figlio dell'ex
ministro Hernigen.
Trenta ufIlciali presenti alla riunione si. incaricarono di conser-

vare presso di loro le munizioni e di recarsi, in seguito ad una paroÏa
d'ordino, in un luogo convenuto.
Il Governo é stato avvertitd di cið il 25 oorrente.
WÁSHINGTON, 27. - Wilson ha discusso con i membri delle

Commissioni per gli affari esteri/delle due Camere la questione della
Lega delle nazioni.
Ha dichiarato che se gli Stati Uniti non entrassero in questa

Lega essa tallirebbe e la confusione che ne nascorebbe in Europa
sarebbe indescrivibile.
RIO DE JANE1RO, 27. - La Convenzione nazionale ha designato

con 139 voti Epitacio Pessoa a candidato per la presidenza della
Repubblica.
Ruy do Barbosa ha ottenuto 42 voti.

MAT)RID, 27. - Le sedute dello Cortes sono state aggiornate.
ZURIGO, 27. - Si he da Weimar:
L'Assembles nazionattb ha approyato oggi in terza lettura 11

progetto per la creazione dell'esercito.
Durante la discussione si è impegnato un violento dibattito fra.

maggioritario indipendenti.
La seduta si e svolta fra continui rumori e incidenti.
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